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•IVERBANIA. U -sette sorel
l a si sentono tradite, inganna
le. Biella, lacco, Lodi, Croto
ne, Prato, Rlmini e Verbania. 
Questo era l'Impegno di tutte 
•e Ione politiche. Invece cosi 
non e stato, l'opposizione di 
repubblicani, radicali e di 
qualche singolo deputato ha 
impedito che la commissione 
aliar! costituzionali della Ca
mera si pronunciasse -In sede 
legislativa-, ed e diventalo gio
coforza rinviare in aula la pro
posta di legge istitutiva, Ma al
tre questioni sono sembrate 
•plA importanti», poi e soprag
giunta la crisi di goverr» e tut
to si è bloccato. Con le euro
pee alle porte e i venti di guer
ra che soffiano nel pentaparti
to. il rischio sempre più reale 
e che sì giunga alla tornata 
amministrativa del 1990 senza 
avere la legge, E questo sem
bra profondamente ingiusto e 
Intollerabile alle sette aspiran
ti a diventare Provincia, riunite 
a Verbaniai -Non lo abbiamo 
chiesto perche sorgano nuovi 
carrozzoni burocratici, ma per 
inserirci in quella riforma isti
tuzionale delle autonomie che 
deve avvicinare i poteri locali 
alle esigenze del cittadini, 
contribuendo* a ricostruire 
quel rapporto di fiducia che si 
A pericolosamente deteriora
lo-. 

L'appuntamento sulle rive 
del lago Maggiore era pro
grammato da tempo per fe
steggiare il cinquantenario del 
Comune di Verbania, nato 
dall'unificazione di Intra, Pal
l i n a ; Suna e altri centri mi
nori, Palazzo Plaim ha porto II 
benvenuto agli ospiti immerso 
in un mire di fiori, ma il clima 
celebrativo e stato rapidamen
te sopraffatto dalle Ivpci di una 
energica protesta. Ha comin
ciato il sindaco di Verbania, 
Francesco Imperiale- -Questo 
ritardo non ha giustificazioni 
vere. Abbiamo lutti i requisiti 
(aree omogenee, popolazio
ne attorno alle 200mila unita, 
l'assenso dei Comuni e dell'i
stituto regionale) che sono ri
chiesti dal disegno di legge di 
revisione dei potrn locdli. Il 
quate_jnjconosce l'autonomia 
statutaria in modo che cia
scun ente possa rìdìsegnan>ì 
secondo le proprie peculiari
tà Ma bisogna muoversi, il 
Parlamento deve decidere-. 

Insomma, la «voglia di pro
vincia* poggia M I una corposa 
esigenza. L'on Gianni Moiet
ta, poi, promotore della legge 
per Verbania, l'ha dclinita «un 
torte bisogno di autonomia 
che deve ndeflnire la mappa 
della Repubblica*. Il governo 
aveva premesso che l'esame 
delia legge sulle autonomie e 
le proposte per le Provincie 
avrebbero marciato di pan 
passo: ora, invece, c'è chi 
vuole posporre le seconde 
dobbiamo esigere, ha detto, 
che gli Impegni siano rispetta
ti, e ricostituire il coronato di 
coordinamento Ira le citta 

POLITICA INTERNA 

Il presidente del Consiglio La Malia insiste: «De e Psi 
avverte Forlahi e Craxi: potrebbero restare soli»» 
«La lealtà politica non può Mancino: «Inaccettabile 
essere un prezzo da usura» il referendum sul Quirinale» 

De Mita rinfaccia al Psi 
la «fiducia» data e rinnegata 

De Mita guarda Forlani e dice: «La lealtà politica 
non è un prezzo da usura». L'esplorazione a termine 
di Spadolini riporta alla ribalta l'ipotesi di un rinvio 
del governo alle Camere. Per bruciarlo e al tempo 
stesso guadagnare tempo fino al voto? Il presidente 
del Consiglio sembra averlo messo in conto, ma 
apre un'altra partita nella De. Il Pri avverte; «Non è 
affatto scontato il nostro ingresso nel governo». 

P A S Q U A L I C A K I U A 

• i ROMA -La lealtà politica 
non può essere considerata 
un prezzo da usura-. Cosi Ci-
naco De Mita rompe un lungo 
silenzio, presentandosi a una 
manifestazione dei giovani de 
a Perugia. «Il governo si pre
senta con le carte in regola al
le elezioni del 18 giugno*, di
ce il presidente del Consiglio 
al Psi. Anzi, direttamente al 
Bettino Craxi dei 4 anni a pa
lazzo Chigi alla cui «eredità. 
deve evidentemente attribuirci 
Il «grave primato negativo per 
l'Italia di essere il Paese co
ntundano più inadempiente 
agli obblighi derivanti dai trat
tati Cee*. De Mita vanta di aver 
«condotto in porto una legge 
che consentirà di cancellare 
quella cattiva reputazione* E 
si mostra anche disposto a di
viderne il «merito*. «Celiarlo 
alle ortiche sembra insensato 
e controproducente-, aggiun
ge, come in una chiamata di 
correo al socialisti. Questi - n-
corda il presidente del Consi
glio - non avevano espresso, 
nel recente dibattito parla

mentare sulla fiducia promos
so dal Pei, un voto a sostegno 
del governo «senza rosson o 
disagi-? Un giudizio «capovol
to nell'arco di pochi giorni* 
dal congresso all'Ansaldo 
(«come pure, in misura diver
sa, nel congresso repubblica
no-). Se, dunque, i socialisti 
insistono nel -nbaltare valuta
zioni ed atteggiamenti*, e a lo
ro che va addebitato «uno sta
to di incertezza e di precarietà 
che e quanto di peggio potes
se capitare proprio nel mezzo 
di una difficile azione di risa
namento della finanza pubbli
ca» Il presidente del Consiglio 
lo dice guardando diritto ver
so Arnaldo Forlani, presente 
anch'egli all'iniziativa. E sem
pre al neosegretano de, De 
Mita si rivolge ricordando l'e
sigenza di «correttivi politici e 
istituzionali*, non meglio pre
cisati, ma chiaramente in anti
tesi con quel modello presi
denziale caldeggiato da Craxi. 

Sulla questione istituziona
le, del resto, si concentrano le 
divergenze che hanno man

dato a vuoto il primo giro di 
consultazioni di Giovanni Spa
dolini. Ora che ha i giorni 
contati, il presidente del Sena
to si mostra deciso a stringere 
sul contenuti. L'esploratore* 
ha Impiegato la giornata do
menicale in una serie di con
tatti informali per localizzare i 
contrasti e per fissare il nuovo 
calendario di incontri. Spado
lini vedrà oggi i presidenti del
le Regioni, un appuntamento 
fissato quando ancora sem
brava accondiscendere alle 
pressioni a tirare avanti fino 
alla vigilia delle elezioni euro
pee. Ma, essendosi ormai da
to una scadenza, il presidente 
del Senato si sente in dovere 
di dare una giustificazione: 
•Hanno chiesto loro di poter 
espone i problemi più urgenti 
degli organismi regionali*. Fat
to e che si sta rivelando parti
colarmente difficoltoso richia
mare subito a palazzo Giusti
niani alcuni leader del penta
partito. sia per gli impegni 
elettorali assunti nella sicurez
za di dover tornare dall'esplo
ratore soltanto dopo il voto 
sardo, sia per la ntrosia a sco-
pnre anzitempo i rispettivi 
punti di caduta. A questo pun
to e presumibile che cambi la 
tattica, ma non l'obiettivo di 
perdere tempo fino a che non 
saranno aperte le urne euro
pee. Tuttavia una «decisione» 
il capo dello Stato dovrà pure 
prenderla al momento della 
remissione del mandato da 
parie di Spadolini. E di strade 
ce ne sono solo due. o il nn-

vio del governo alle Cantere o 
l'assegnazione di un incarico 
pieno. A entrambe le evenien
ze sembra candidarsi De Mita, 
pur consapevole delle scarse 
possibilità di mantenere la 
guida del governo. Ma'punta 
almeno a ritrovare un ruolo 
nella partita che ora si apre 
nella De. L'insistenza sulla fi
ducia e sul bilancio del gover
no del discorso di Perugia si 
spiega con la volontà di co
stringere i socialisti ad assu
mersi la responsabilità esplici
ta della pregiudiziale nei suoi 
confronti pnma delle elezioni 
europee, proprio per costnn-
gere il proprio partito non so
lo a una solidarietà meno pla
tonica ma anche ad affrontare 
i nodi di (ondo del rapporto 
con il Psi. Intanto, è Nicola 
Mancino, fidato amico del 
presidente del Consiglio, a te
nere il Ironie della polemica: 
•Le richieste di referendum 
per l'elezione diretta del capo 
dello Stato - dice - non pos
sono essere poste come con
dizione per la formazione del 
futuro governo. Nessuno può 
chiedere a noi di favorire il 
passaggio a forme di demo
crazia plebiscitaria e di rinun
ciate, perciò, a contenuti so
stanziali di democrazia rap
presentativa per ridimensioa-
re, o addirittura rimuovere, 
domani, il sistema parlamen
tare*. 

Non regge, dunque, il tenta
tivo di Forlani di neutralizzare 
lo scontro, togliendo le que
stioni isntuzionali dal tavolo di 

Chiaromonte, La Malfa e il capolista de a Reggio 

Sodegni alla denuncia 
sul «voto inquinato» nel Sud 
La denuncia di Occhetto sul «voto inquinato» nel 
Sud ora trova sostegno da varie sponde. Gerardo 
Chiaromonle, comunista, presidente dell'Antimafia, 
ricordando alcuni dati di fatto noti a tutti definisce 
«stupefacente" la polemica dei giorni scorsi. Il capo
lista de a Reggio Calabria ammette: «Quel voto non 
è stato libero». E Giorgio La Malfa parla addirittura 
di un elettorato dominato «dal favore e dalla paura». 

• H ROMA L'opinione dell'al
to commissano per la lotta al
la maria, Domenico Sica, è 
nota da tempo: gran parte del 
territorio della Sicilia, delta 
Calabre, e della Campania è 
•occupato* dai poteri crimina
li; il capo della polizia ha par
lato addirittura di un «anti-Sia-
to». «Allora - osserva Gerardo 

Chiaromonte, senatore comu
nista, presidente della Com
missione parlamentare anti
mafia - è mal possibile che in 
questi territori "occupati", con 
la presenza attiva di questo 
"an ti-Stato", possa funzionare 
la democrazia? O fi da ipotiz
zare che al momento delle el-
zioni cessi quella "occupazio

ne" e Panli-Stato" si ntiri7» 
Parlando proprio in Sicilia -

a Caltanissetta - Chiaromonte 
affronta di petto la questione 
del «voto inquinato* in vaste 
aree del Mezzogiorno, ripro
posta dal segretario del Pei al
l'indomani della tornata elet
torale amministrativa di otto 
giorni fa. «Trovo stupefacente 
- dice il presidente dell'Anti
mafia - la polemica che si e 
sviluppata in questi giorni. Ci 
sarebbe stala, semmai, da fare 
l'osservazione che la denun
cia doveva essere fatta, con 
più forza, durante la campa
gna elettorale e prima del vo
lo, p non all'indomani di una 
sconfitta elettorale. Ma I que
stione di un non corretto fun

zionamento del regime demo
cratico nel Mezzogiorno è sul 
tappeto da gran tempo» Chia
romonte cita «le affermazioni 
contenute in un documento 
(votato all'unanimità) dalla 
commissione .Antimafia. del
l'Assemblea regionale sicilia
na-che vennero ad illustrarci a 
Roma nella Commissione par
lamentare l'on Campione 
(della De) e l'on Launcella 
(del Psi), In questo documen
to si calcolava da 100 a 
I50mila il numero dei voti di 
preferenza controllali e indi
rizzati dalla mafia nella circo
scrizione di Palermo.. Il fatto 
è - conclude Chiaromonte -
che sono diventati del tutto la
bili i confini fra attività tradi
zionali della vita politica men-

Occhetto a piazza Farnese: «La terza età è una risorsa 
che chiama in causa l'organizzazione complessiva della società» 

i, la modernità è vostra» 
Un «progetto anziani» per fare della terza età «una ri
sorsa e non Un peso»: incontrando i pensionati, ieri 
a Roma, Occhetto ha sottolineato che i problemi e i 
bisogni degli anziani chiamano in causa «l'organiz
zazione complessiva della società» e sono un banco 
di prova cruciale per una politica di riformismo for
te. Qui si misura, dice Occhetto, la portata e il valo
re della solidarietà e dei diritti di cittadinanza. 

F A B R I Z I O RONDOLINO 

• i ROMA. «Attenti, non soffo
catemi...*. Achille Occhetto ha 
appena finito di parlare, sotto 
Il sole che inonda piazza Far-
nette, a migliaia di anziani ve
nuti a Roma a manifestare per 
un futuro di «solidarietà, diritti, 
dignità». E anche qui, come a 
Sassari e a Cagliari, la folta 
travolge le transenne, si strin
ge attorno al segretario del 
Pei, gli strappa una stretta di 
mano. Un'ora prima dell'ini
zio della manifestazione la 
piazza è già piena' sono venu
ti un po' da tutta Italia, dall'E
milia e dalla Toscana, dal La
zio, dal Mezzogiorno. Una 
lunga fila di pullman attende 
sul Lungotevere. E da corso 
Vittorio, da via del Glubbona-
ri. da via Giulia piccoli cortei 
improvvisati riempiono la 
placca di romani. Chi può 
prende posto tulle sedie alli
neale di fronte al palco, molti 

sono costretti a restare in pie
di. E tutti portano il cappellino 
rosso distribuito dalla federa
zione romana del Pei che reca 
impresso lo slogan della ma* 
nilestazione. Gli altoparlanti 
diffondono le vecchie canzoni 
del movimento operaio, l'Inno 
dei lavoratori e i canti delle 
mondine. La gente applaude, 
Intona qua e là una strofa di 
Bandiera rossa o scandisce 
uno slogan. E i più giovani so
no colpiti dall'entusiasmo di 
questi «vecchietti» felici e com
battivi 

Occhetto denuncia la «vita 
grama» di molti pensionati, 
abbandonati a se stessi e co
stretti alla solitudine e. spesso, 
alla disperazione. Attacca du
ramente un governo e uno 
Stato che spesso •sprecano I 
soldi per foraggiare un sistema 
di potere clientelare e assi-
stenzialfstico» e ignorano inve

ce t drammi e i bisogni della 
terza età. E la «Carta degli an
ziani» varata a livello europeo 
resta a tutt'oggi inapplicata in 
Italia. Al contrario, sottolinea 
Occhetto, la questione degli 
anziani è un tema cruciale 
che investe l'organizzazione 
complessiva delta società, un 
lema di straordinana «moder
nità» perché chiama in causa 
!a riorganizzazione dei servizi, 
il volontariato, il significato e 
la portata di un moderno Stato 
sociale. 

Per questo la terza età rap
presenta come «un elemento 
centrale di una politica di n-
formismo forte» E sulla solida
rietà e sui dintti di cittadinanza 
che Occhetto insiste in modo 
particolare: molto più di uno 
slogan o della legittima richie
sta di maggior giustizia ed 
equità. La solidarietà è la sfida 
del futuro, l'asse portante di 
una società nuova. Ed è per 
questo, esclama Occhetto, 
che il Pei viene combattuto e 
osteggiato: perché è il partilo 
che più coerentemente lotta 
per obiettivi sociali. Il leader 
comunista ricorda la battaglia 
contro i ticket. Una battaglia 
che il Pei intende proseguire. 
nel Parlamento e nel paese, 
dopo il «colpo di mano» di un 
governo dimissionano che, 
nonostante lo sciopero gene

rale. la cnsi e le stesse riserve 
del Capo dello Stato, ha volu
to npresentare per la terza vol
ta un decreto «iniquo, ingiusto 
e inutile». E il voto al Rei, il 
prossimo 18 giugno, è anche 
«un voto contro i ticket e l'ini
qua, tassa sulla sofferenza-. 

Era stalo Ugo Mazza, apren
do la manifestazione, ad illu
strare le proposte del Pei Riva
lutazione delle pensioni pub
bliche e private. Nuove forme 
di contnbuzione per coltivato-
n diretti, coloni e mezzadri Ri
forma delle pensioni dei lavo-
raion autonomi, degli artigia
ni, dei commercianti e dei 
professionisti. Maggiore flessi
bilità nel determinare I-età 
pensionabile» del singolo la
voratore («È arretrato - dice 
Mazza - l'obbligo del 65 an
ni»). E, naturalmente, la batta
glia per il «minimo vitale». 
•Ogni anziano - dice Mazza -
deve avere un reddito certo 
che gli permetta di vivere con 
dignità, di non essere di peso 
a nessuno, di sentire ricono
sciuta la partecipazione alla 
vita economica, sociale e de
mocratica». Sulla riforma delle 
pensioni, sul nolo degli an
ziani nella società, sul proble
ma drammatico della casa, sul 
•minimo vitale» e su altre que
stioni ancora, sollevate dalla 
gente che affollava piazza Far

nese, hanno risposto Giglia 
Tedesco e il segretario del sin
dacato pensionati della Cgil, 
Gianfranco Rastrelli. 

Occhetto riprende con fòrza 
I temi del «mimmo vitale»: per 
il Pei si tratta dell'affermazione 
e della difesa di un inalienabi
le diritto di cittadinanza. E sul
la proposta più complessiva di 
nforma del sistema pensioni-
slieo il segretano del Pei nba-
disce che «a pania di contnbu-
ti devono corrispondere pan 
trattamenti-, eliminando spe
requazioni e ingiustizie 

Ma il segretano del Pei non 
rinuncia, in questo importante 
appuntamento di campagna 
elettorale, a riprendere i temi 
ciuciali dello scontro politico 
in atto a cominciare dalla for
te denuncia degli «inquina
menti» del voto da pirte di un 
sistema clientelare spesso in
trecciato alla malavita orga
nizzata Una denuncia, dice 
Occhetto, che all'inizio sem
brava isolata ma che ora trova 
significativi consensi, a comin
ciare dal segretario repubbli
cano Giorgio La Malfa. E sul 
voto inquinalo, conelude Oc
chetto, il Pei intende condune 
una battaglia analoga a quella 
sui dintti negati alla Rat: «An
che allora - ricorda - partim
mo da soli, ma presto la magi
stratura ci diede ragione» 

trattativa a cinque. Al suo atti
vo, il segretario de pud solo 
incamerare l'apertura di Clau
dio Martelli a «un nuovo In
contro tra il nfomilsmo socia
lista e il popolarismo cattoli
co». Che è un modo per di
chiarare la disponibilità del 
Psi al ritomo di Giulio An-
dreotti con il suo seguito di 
cìellini. Ma al passivo il leader 
de deve mettere la crescente 
diffidenza del partiti laici. «Ri
formismo socialista e popola
rismo cattolico hanno per ora 

la responsabilità di aver inde
bolito insieme il governo, di 
una finanza pubblica fuori da 
ogni contro!» e di una mac
china pubblica Inefficiente e 

taglia corto Gior-
g » La Malfa. E aggiunge: «At
tenti, la partecipazione dei lai
ci al governo non è affatto 
•contata. Senza garanzie I re
pubblicani lascerebbero soli 
la De e il Psi». A meno che 
Forlani non voglia proprio re
stare sotto braccio soltanto 
con Craxi. 

Un'immagine di Reggio Calabria e in alto Giovanni Spadolini 

dionale (il clientelismo, il tra
sformismo. la caccia al volo di 
preferenza) e la collusione o 
la tolleranza o l'amicizia con 
ambienti mafiosi^camonisiici, 
delinquenziali.-Questo io san
no tutti, e appaiono ndicoli 
quelli che Tanno finta di scan
dalizzarsi per denunce di que
sto tipo». 

Ma un sostegno alla denun
cia di Occhetto ora viene an
che da altre fonti. Piero Batta
glia, capolista de a Reggio Ca-
labna, in un'intervista al Mani
festo, afferma «Non c'è dub
bio che il voto che si è espres
so non sia stato 
completamente libero da con
dizionamenti mafiosi. Le affer
mazioni del segretario comu

nista vanno considerate con 
grande nspetto e senetà. La 
sua analisi a proposito del vo
to più libero nel centro storco 
nspetto al quartien ad alta in
tensità mafiosa ha dei vero, 
anche se io credo che il peso 
del centro storico si sia ridotto 
in città»; una città, aggiunge 
Battaglia, che «è come Beirut-
Reggio convive con la crimi
nalità, Beirut con la guerra». 

Il segretario nazionale del 
Pn, infine, in un'intervista a 
Repubblica riconosce: «SI, il 
voto nel Mezzogiorno è domi
nato dal favore promesso o 
concesso e qualche volta dal
la paura. Ciò che trovo sba
gliato nelle considerazioni di 
Occhetto - aggiunge La Malfa 
- è l'occasione». 
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Sono passati 9 anni dalla morte 
dcll'on. 

GIORGIO AMENDOLA 
Tommiao Blamente. Eugenio ha
llo t Armando Sarti lo ricordino 
con immutato affetto e serbano 
nella memoria gli esempi e l'Inse
gnamento. 
Roma, (giugno 1989 

L'Istituto di studi e di ricerche 
"Giorgio Amendola" ricorda Con. 

GIORGIO AMENDOLA 
nei nono annrvensrio della sua 
•compana. 
Roma. 6 giugno 1989 

Le famiglie di Marco e Mauro Ca* 
Pucci sono vicine ad Ario. Norma e 
Renata per la morte del padre 

DINO FRANCESCHI 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 16,30 con partenza dalla came
ra mortuaria del S. Orsola 
Bologna, 5 giugno 1989 

Nel terso anniversario della scom
parsa della cara ' 

EISA 
Il marito Gianni, i figli More» e Da
niele, con Daniele e Loredana la 
ricordano con rimpianto e alleila 
Sottoscrivono per l'UiM. 
Torino, 5 giugno 1989 

Nel quattordicesimo della scom
parsa di 

GUIDO GIARDINI 
lo ricordano Ada, Walter, Rota, 
Giovanna e I rripotL 
Bologna, 5 giugno 1989 

La Fedenttone del Pel di Sondrio 
annuncia la scomparsa del compa
gno 

GIULIO CHIARELLI 
I comunisti della Valtellina e Val-
chiavenna chinano, commossi, le 
loro bandiere ricordando il valoro
so, perseguitalo, democratico, anti
fascista combattente delle Brigate 
Garibaldi in Spagna, prestigioso di
rigente politico e sindacale. Uomo 
die ha speso la sua esistenza, inte
gerrima e cristallina. In difesa del 
diritti dei deboli e degli oppressi. 
La sua vita resterà di esemplo per 
tutu I democratici e per le giovani 
generazioni. 
Sondrio. Sghigno 1989 

I compagni di Praia Comportacelo 
e di tutta la Vatchiavenna espnmo-
no profondo cordoglio per la 
scomparsa del compagno 

GIULIO CHIARELLI 
comunista, difensore della liberti • 
della democrarJata Italia e In Se* 

iiprete del diritti del lavore-
spenloslsei 

ino 1989. 
lori, I stranamente II 3 giù-

Sondrio, S giugno 1989 

AVentofene 
un Centro 
Altiero 
Spinelli 

Uno scenario ancora intatto, un angolo d'Etiopi rinatalo 
di un ambiente incontaminalo. Nell'Isola In cui ha preso 
forma il primo documenta per un'Europa unita, opera di 
Allieto Spinelli (nella loto), di Ernesto Rossiedio/iaritt qui 
subirono il confino durante il fascismo, sistemila una «due 
giorni* organizzata dal QxrdUrto ngioaale cxnwnWa dal 

didata europea, e Massimo D'Atena. dMor t dsWMM. 
uopatacatatul DailecterallMiiooiSpmeifiail'Europal 

democratico detto «viluppo deU'eccflotitia a dsffstttbltirats, 
«Saieniofbi««sari1»iflia»dlat«iip« 
nelli - ha detto Massimo D'Atena - ma ibblaino a p l a 
che batterci pei l'unità dell'Europa significa bafletd pwta 
c«tmaonediunpc»emctenocr«aMv»jfjotot«iovaf>uÀ 
t i dello sviluppo, la salvaguardia dell'ambknle, e 
da parte l'Europa dei gc»reml che lin quid ha tetto 
te fabbriche e getlare i prodotti ctell'at^ultura». lari in 
chiusura della manifestazione e inda posta una cotona aiV 
la tomba di SpinelH. Proprio hi quest'Isola dovrà nascete un 
centro di documentazione Intitolato al pnmofederallsu eu
ropeo, Altiero SpinellL 

Anche AndreotH 
si ••appropri»* 

dei due mondi 

A pochi gtond dalla vista di 
Craxi a Caprera, 1'antssssf.ia, 
la rrtetnotia di Ouseppt Os> 
ribaldi viene spesa in cenv 
pagna elettorale anche d i 
un alilo candidato ecceOeri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te: Giulio AncteodL.L'Guto-
^ • ^ ^ ^ " ^ • • * — • • • • " pache noi stiamo costnien-
do - ha dello il ministro degli Esteri parlando a Torino - è 
quella auspicata da Luigi Einaudi settant'annl la, e da Giu
seppe Garibaldi nell'appassionato appello del ISSO, quan
do legava all'Europa la possibilità di a n c e l l a » le' massa
cranti spese di guerra e devolvere tutte le risone a lavora 
del popolo, dello sviluppo sociale, ch'industria, Mi la s t i 
lizzazione di grandi opere sociali». Ma le dtaxVooi di An-
dreotti sono pia vaste ed eclettiche: netto Straw discorso ha 
nominato Don Basco, d giusepplnl di Don MuriaUo. e >le 
suore della Consolata.. 

l iberale eSCe Atieiiiesidiu'elesifwedel-
dalla iziUlìta •» 8-1"-1-» «•> pentapartito al 
2! r£l.^ ComunedlBrindisLavwnM. 
d e l COniUne la il 5 mano scorso, il HI ha 
di Brindisi *k*o*m*ow*»-
IB I misnasoi anle •^•< i < o i -» J O i l'asse»-

sore Pina Federici « IN 
• " • " ~ I ~ ' " ~ I ~ M " ~ chlestotedimlstloniteaki. 
daco, il de Cosimo Quaranta, e dell'intera giunta. I Uberai 
hanno motivato le proprie decisioni con «la.meneata attua
zione degli accordi poUUcc->prograinmatid sottoscritta «so 
tempo da De, Psi, Psdi Pri e Fife In riferimento silisostitu-
zione in corso di un assessore (ferin-iciMlaflo cessionario 
con un altro rappresentante dello stesso partilo, nella nota 
liberale si afferma che «il Pli ricorda alla Democrazia cristia
na che mler cambiare le urte in tavola quando e con» si 
crede alle soglie di importanti decisioni da prendere dimo
stra la irresponsabilità cronica che affligge da tempo anche 
tale partito*. 

Pure Bellusclo 
passa all'Uds 
e fa la lezione 
morale al Psdi 

Anche Costantino Bellusclo. 
noto alle cronache, tra l'al
tro, perche il suo nome 
compariva negli elenchi 
dellaP2dlUctoOellUen-
tralo a far pane della patte-

. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ glia l a u d a r * deU-lMst 
^^^^~ si è affrettalo a Impatto 

una lezione morale al Psdi. L'ex parlamentare socialdemo
cratico ha adento all'Uds Insieme a coloro che, incili insie
me a lui dal Psdi nel 1987, avevano costituito il «movimento 
democratico riformista*. La decisione del «Mdn di scioglier 
si e confluire nell'Uds è stata presa tei ad Altomonle (un 
piccolo centro del Cosentino, del quale Bellusclo è sinda
co) . a conclusione di un convegno al quale, informa un co
municato, hanno partecipato l'on. Gianni Manzolini e ali 
assessori regionali della Calabria Benedetto Mallarnacl • 
Aniello Di Nitto, entrambi già appartenenti all'Uds. Bellu
sclo nella relazione del convegno, che ha svolto In qualità 
di segretario del .Mdr», parlando del Psdi ha detto che «ha 
cessalo di essere un partito per divenire solo la sommatoria 
di residue clientele sparse nell'ambito del territorio nazio
nale' e che «ha esaurito il suo ruolo politico in una provo
cazione continua nel confronti della grande forza riformista 
del Psi». 

OMOORIOP«J« 

^s-

• UnTotoperPEnopa 
Unrotoperl'altenutiTa 
di Giuseppe attirante, 
Biagio de Giovanni 
Luciano Vecchi 
Maurice Duverger 
Augusto Barbera 
Sebastiana Corrado 
Giovan Battista Zonoli 
Chicco lesta 
Laura Pennacchi 
Luciana CaiteLUna 
Umberto Cerroni 

• La democrazia, 
lo Stato, U Mezzo^orno 
di Fabio Mussi 
Marco Mutuiti 
Claudio Velanti 

• Unione Sovietica 
Nasce l'opposizione 
di Victor DsiUlov 
Eduard V. Klopov, 
Maria Ferretti, 
Adriano Guerra 

L'ASSOCIAZIONE " I T A L I A - W t t r 
LA 8.10.1. • L'ACCADEMIA DEI UNCEI 

COMUNICANO 
che le previste cwrrwenta dal Prof. L AMUONpnvIsta 
per H ? cm. su "LE RIFORME IN URSS", e dH ProTl, 
MENTO DELL'URSS1' non amssMW laaae cauta il sVratar-
ti del lavori dei nuovo Parlamento soviSco, * 

l'Unità 
Lunedi 
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